
ANNO 154. NUMERO 96. www.larena.it DOMENICA 7 APRILE 2019 ¤ 1,40 (Veronae provinciaarichiesta conGente¤2,00)

Dalle infrastrutture, in primo
luogo la Tav, ai fondi per le peri-
ferie, dall’autonomia alla sicu-
rezza, alle famiglie: sono i nodi
che Verona chiede di sciogliere

agli esponenti del governo che
in questi giorni saranno in fiera
in occasione del Vinitaly. Oggi
si inaugura la rassegna e arrive-
ranno Conte e Salvini, domani

sarà la volta di Di Maio. La pro-
vincia scaligera è, dal punto di
vista economico, una delle «lo-
comotive d’Italia». Ma la cresci-
ta è frenata.•> GIARDINI PAG13

di MAURIZIO CATTANEO

I
l governo arriva a Verona per il Vinitaly.
Conte, Salvini e Di Maio (più un esercito di
sottosegretari e politici) saranno presenti
alla rassegna scaligera. Perché la loro
presenza non diventi soltanto una

passerella elettorale in vista del voto europeo ci
aspettiamo che, al di là degli slogan di
circostanza, vengano presi precisi impegni a
sostegno della crescita e per il lavoro dei nostri
figli. Intanto la paralisi della Tav (Salvini tuona
che va fatta, ma intanto l’opera non parte) è una
delle questioni più incomprensibili che
caratterizza questo governo. Perché andare da
Milano a Torino o a Roma in tempi rapidissimi
e invece verso il Nordest ci muoviamo come
vent’anni fa? Perché un ragazzo del Veneto,
quando cerca lavoro, non può avere le stesse
opportunità di un torinese? E perché le imprese
scaligere devono avere maggiori difficoltà ad
attrarre professionalità dal resto d’Italia?

Ma non è solo la Tav. Sono stati cancellati i
contributi alle periferie ed i sostegni alle
famiglie. Solo per dire due questioni.

Non ci interessa lo scaricabarile dei politici. Da
vent’anni ed oltre i governi che si sono succeduti
danno le colpe a chi aveva governato
precedentemente. È un giochino che, alla fine,
fa pagare il conto alle imprese ed alle famiglie e
che non ci interessa.

Oggi proponiamo ai lettori una serie di
priorità per il territorio che permetterebbero
quel colpo d’ala in grado di creare sviluppo e
nuovo lavoro.

Va bene la sicurezza, va bene la campagna
sugli sbarchi, come pure possiamo arrivare ad
accettare anche l’assegno di povertà, ma poi
bisogna che un governo responsabile metta in
condizione le aziende di creare nuovi posti di
lavoro per i nostri ragazzi.

In molti dicono che il governo non cade perché
tutti a Palazzo pensano a difendere stipendio e
poltrone. Ci aspettavamo qualcosa di meglio
rispetto al passato.

«C arla Bissa-
tini! Chi
era co-

stei?»,si sarebbe chiesto don Abbondio. E
Laura Carta Caprino, Vittoria Michitto,
Giuseppa Sigurani? Chi erano costoro?
Mogli. Di altrettanti presidenti della Re-
pubblica: Giovanni Gronchi, Antonio Se-
gni, Giovanni Leone, Francesco Cossiga.
Qualcunole hamaiviste in faccia osentite
nominare? Forse gli addetti ai lavori (qui-

rinalisti, cronisti parlamentari) dalla me-
moria ferruginosa. E forse solo la terza,
considerato che il marito fu ingiustamen-
te costretto alle dimissioni.

Maquestocheciè datodavivereè il tem-
po dei vice. Viceuomini o vicepremier, fa
lo stesso. Quindi le donne dei capi – dicia-
mo pure capetti – si vedono eccome. Di
più: vengono esposte. La loro ostensione
serve infatti a rafforzare l’immagine pub-
blicadei rispettivipartner (provvisori), bi-
sognosi d’essere circonfusi da un’aura di
normalità. Qualcuno comincia a parlare
di governo del cambialetto, più che del
cambiamento. (...)•> PAG29

L’EVENTO. Alvia lagrande rassegna delvino italiano. Oggiinfiera Contee Salvini,domani èprevistalapresenza diDi Maio

GovernoalVinitaly:cosachiedeVerona
Tav,periferie,sicurezza,famiglie: lanostraprovinciaèunadelle«locomotived’Italia».Malacrescitaèfrenata

•> MOZZO PAG18
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Su«BuonaSettimana»
gliaromiinunbicchiere

Paura ieri pomeriggio sulla tan-
genziale per il lago a Bussolen-
go e traffico in tilt per ore: un
anziano alla guida della sua au-
tomobile ha imboccato contro-
mano lo svincolo d’ingresso del-
la superstrada e si è schiantato
contro un’altra vettura che pro-
cedeva nella giusta direzione.
Un urto violento, ma per fortu-
na la non elevata velocità dei
due veicoli ha evitato una trage-

dia e non ha coinvolto altri mez-
zi. L’uomo, un 70enne di Fuma-
ne, ferito gravemente, è stato
trasferito con l’eliambulanza
all’ospedale di Borgo Trento
mentre gli occupanti dell’altra
vettura, un 40enne di Pescanti-
na che viaggiava insieme al fi-
glio di 10 anni, sono stati porta-
ti all’ospedale di Negrar ma le
lorocondizioni non destano pre-
occupazioni.•> FERRO PAG21

Tanteparole,
mapoiifatti?

Igenitorinonpaganolamensa
Allafigliasolotonnoecracker

CONTROCRONACA

Che nostalgia per le first lady di ieri

•> MANTOVANI PAG14

PONTECRENCANO

Scattalaprotesta
deicittadini
controle«torri»

di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Selafamiglia
èuntema
dacoesione

BUSSOLENGO.Schianto fra dueauto:tre feriti

Entracontromano
intangenziale:
graveun70enne

ALLEELEMENTARI.Una scatolettadi tonno e unpacchetto dicracker: questo ilpastoche si èvistaservire una
bambinastraniera allamensascolasticadi Minerbe.Lapiccola, perl’umiliazione, èscoppiata apiangere. Una
conseguenzadel mancato pagamento dellarettada parte deigenitori. Ilprovvedimento è statoadottatodalla
dittache hain appaltoilservizio suindicazione del Comune,cheha sceltolalineadura conle famiglie«morose».
«Umanamentesiamo moltodispiaciuti»,spiegailvice sindaco,«èun caso limite madobbiamoessere corretti con
chipagaregolarmente». Inrealtà, ci sarebberostati altri casisimiliafine dicembre 2018.•> SCUDERI PAG32

IL CASO. Una bambina alle scuole di Minerbe. La linea dura del Comune

L’EDIZIONEDEIRECORD.«Numeridacapogiro»
Danese:«Unpatrimoniodadifendere»

•> TREVISANI PAG23

INCHIESTA
Tatuaggi:colori
arischioenessun
tipodicontrollo

•> PAG37

SOMMACAMPAGNA
Unrichiedente
asiloaggredisce
icarabinieri

VIAGGIONEGLIAROMI
Vino,dalpalatoalcervello

no un buon vino per poi portarlo alle lab-
bra e gustarlo. Il motivo? Così facendo
non ci si limita alla percezione della classi-
ca sensazione odorosa, ma la sensazione
in arrivo al cervello raddoppia. Oltre alla
classica sensazione olfattiva che ci guida,
infatti, mettiamo in condizioni di lavorare
al meglio quello che gli esperti chiamano
olfatto retronasale, la cui attività cala
quando appunto abbiamo il naso chiuso.
Le molecole odorose in questo caso rag-
giungono l’epitelio olfattivo non attraver-
so le narici, bensì attraverso il nasofarin-
ge, un condotto che dalla parte posteriore
della bocca arriva al naso. Questo secondo
olfatto è specializzato nel cogliere le mole-
cole volatili presenti negli alimenti e quin-
di anche nel vino, creando un segnale ner-
voso conseguente che si combina con
quanto arriva al sistema nervoso dagli al-
tri sensi. E grazie a questa percezione si
crea un vero e proprio «arcobaleno» di
sensazioni: gli stimoli vanno ad attivare
un grande numero di aree cerebrali, dalla

Degustare significa non esagerare,
anche se si pensa che gli effetti di un
eccesso di alcol possano essere
facilmente eliminati dall’organismo.
Purtroppo non è così. Una volta
entrato nel sangue, più dell’85 per
cento dell’etanolo assorbito viene
trasformato dal fegato. Il resto viene
disperso attraverso la respirazione, le
urine e il sudore. La reazione all’alcol
è diversa tra le persone e dipende da
ambiente e condizioni in cui si beve. In
genere le donne sopportano meno dei
maschi. A metabolizzare l’alcol ci
pensa l’enzima alcol deidrogenasi. Il
suo compito? Scomporre l’etanolo in
acqua e anidride carbonica, i suoi
prodotti finali.

ILCONSIGLIO

«Degustare
significa
nonesagerare»
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«La felicità di una casa

poggia su atti selettivi

di cecità e sordità».

VIVEK SHANBHAG
Ghachar Ghochar

ILPARADOSSO

Ilvinorosso?
Untoccasana
per cuore e arterie

BOVOLONE (vr)
via Granatieri di Sardegna, 48

Tel. +39 045 6902712

POLIAMBULATORI

Lunedì 8 Aprile 2019 33

a cura dei CAPOREDATTORI

L’ASSEMBLEA

BancoBpm:«Questosarà
l’annodelrilancio»•> PAG11

Le bocce sono ferme, o quasi.
La bufera di polemiche scoppia-
te attorno al Congresso interna-
zionale delle famiglie, si sta sbol-
lendo. Sarebbe stato un evento
da annali se, libero da ogni for-
ma di estremismo da ambo le
parti, si fosse tradotto in un con-
corso di idee (...) •> PAG28

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

VOTAVOTAVOTA

DOMANI
IL TAGLIANDO SPECIALE DA 20 PUNTI

VALE 20PUNTI

Giocatore

Squadra

 Oro     Argento     Bronzo

VOTAVOTAVOTA

DEI CAMPIONATI DILETTANTI

Tagliando da recapitare a:
Corso Porta Nuova, 67 - 37122 Verona

Ultimissimi Giorni Valpolicella 
Ripasso
BIO 2015

Baraldi Stradone Porta Palio, 50 - Verona
Baraldi Via S. Maria in Chiavica, 3 - Verona

Punto Dolce Matilde Vicenzi
Piazza Umberto I, 84 - San G. Lupatoto VR

Le Vigne di Giorgio
levignedigiorgio@gmail.com
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(segue dalla prima pagina)

(...) Narrano le cronache degli
ultimigiornicheRoccoCasali-
nohainviatoaigiornalistiami-
ci il seguente sms: «Domani
di maio va con la sua nuova fi-
danzata al teatro dell opera a
Roma».L’horiportatoalla let-
tera per dimostrare che in cer-
ti ambienti l’ortografia è stata
derubricata a pregiudizio bor-
ghese.

Chi è Rocco Casalino? Non
proprio un Carneade. Trattasi
del portavoce del presidente
del Consiglio, nientemeno.
Quando Giuseppe Conte tie-
ne una conferenza stampa a
Palazzo Chigi, lui se ne sta rit-
to in piedi, la giacca sbottona-
ta, appoggiato con il gomito
all’estremitàdestradellatribu-
na, manco fosse al bancone di
un bar, e da lì sorveglia il capo
e gli importuni giornalisti.

L’atteggiamento disinvolto
trova una giustificazione nel
fatto che Casalino non si è for-
matoall’Institut d’études poli-
tiques di Parigi bensì al Gran-
defratello.RiferisceLaRepub-
blica che la prima volta si pre-
sentò a Palazzo Chigi scortato
dalla mamma e dal fidanzato
cubano ed ebbe a lamentarsi
per non avere a disposizione
un appartamento privato per
sé e per il suo compagno.
Espresseanche,sempresecon-
doLaRepubblica,vivacontra-
rietà per le misure dell’ufficio
che gli era stato assegnato:
«Un po’ piccolina per essere la
stanza del portavoce del presi-
dente». È descritto come una
sorta di commissario politico
del Movimento 5 stelle. Il suo
compito è controllare che il vi-
cedeiduevice–Conte,appun-
to – non vada fuori tema e si
attengaall’ortodossia, ierigril-
lina e oggi dimaiesca, essendo
stato il padre nobile del M5s
declassato al rango di garante
dall’ex bibitaro napoletano.

Dunque, Casalino avrebbe
dato l’imbeccata a scribi e pa-
parazzi affinché accorressero
al Teatro dell’Opera di Roma
a vedere e fotografare l’ottava
meraviglia, cioè la nuova mo-
rosadel predettoLuigiDiMa-
io. Trattasi di Virginia Saba,
36 anni, giornalista sarda, che
ha preso il posto di Giovanna
Melodia, la quale aveva a sua
voltarimpiazzatoSilviaVirgul-

ti.
Non contento d’aver fatto

passerella con la nuova fiam-
masuiquotidianiesullastam-
pa rosa, Di Maio ha rilasciato
un’omerica intervista a Pano-
ramacheprincipiavaconilse-
guente proclama: «Allora, a
mepiaccionoledonne».Excu-
satio non petita. A ogni buon
conto, ce lo segniamo.

Non ancora contento, s’è fat-
to cogliere in camporella dai
teleobiettivi di Chi («immagi-
nosapesseche eravamo dietro
gli alberi», ha svelato uno dei
cinque fotoreporter che si era-
no appostati nel parco di Villa
Borghese): luiirrigiditonell’er-
ba, lei avvinghiata come un
polpo mentre lo bacia tenen-
dolo per le orecchie al fine
d’immobilizzarlo. In uno scat-
to, il vicepremier approccia le
labbra della signorina in un
modo talmente impacciato da
dar l’impressione che stia per
sputareun nocciolo di ciliegia.
Poi si è ricomposto e ha con-
cesso una replica davanti alla
Fontana di Trevi, manco fosse
Marcello Mastroianni che ha
per le mani Anita Ekberg. Ok,
onorevole, abbiamo capito, le
piaccionoledonne,puòricom-
porsi.

L’altro vicepremier, Matteo
Salvini, per non essere da me-
no, ha prontamente avviato
un nuovo filarino con France-
sca Verdini, figlia di Denis, ex
macellaio,exbanchiere,exedi-
tore, ex senatore, ex consiglie-
re di Silvio Berlusconi e Mat-
teoRenzi(ful’ideatoredelpat-
to del Nazareno), sottoposto a
vari processi, alcuni finiti ma-
le. Li hanno fotografati insie-
me alla prima romana del
Dumbo di Tim Burton. Vuoi
mettere un bel film d’anima-
zioneal cinemainvece del pal-
loso Orfeo ed Euridice di
Gluck al Teatro dell’Opera?
Perapparire ancora più popu-
lista, il leaderdellaLegahapu-
re comprato alla fanciulla, di
vent’anni più giovane, un car-
toccio di popcorn.

Qualche giorno dopo, Fran-
cesca Verdini è stata beccata
(si faperdire)dalsolitofotore-
porter di Chi mentre usciva di
buon mattino dall’apparta-
mentodelvicepremierconad-
dosso un giubbotto bicolore,
che era stato indossato in pre-
cedenza dall’amato, e persino
un paio di pantaloni maschili
con il logo della Polizia di Sta-

to.Tecnichemediatichedami-
nistrodell’Interno,masoprat-
tutto dell’Esterno.

L’uomo che detta a Salvini le
mosse per accrescere la pro-
pria popolarità sui social net-
work è Luca Morisi, un ex do-
cente ora insediato al Vimina-
le in veste di «consigliere stra-
tegico per la comunicazione»,
il quale fino al 2016 ha tenuto
laboratori di informatica filo-
sofica all’Università di Vero-
na, e specificatamente – com’è
piccolo il mondo – presso il di-
partimento di Scienze umane
diretto da quel professor Ric-
cardo Panattoni che ha pro-
mosso in ambito accademico
la petizione contro il Congres-
somondialedelle famiglie,do-
ve Salvini è venuto a dare la
sua benedizione.

La nuova liasion del vicepre-
mier avrebbe gettato nella co-
sternazione Elisa Isoardi. La
conduttrice della Prova del
cuocosarebbe,standoalleindi-
screzioni raccolte da Dago-
spia dietro le quinte della Rai,
«delusa e amareggiata, dopo
aver visto le foto del suo ex in
compagnia di Francesca Ver-
dini». Chissà come ci rimase
Salviniquandosividenotifica-
re la rottura del fidanzamento
amezzoInstagram,conunsel-
fie (scattato dalla presentatri-

ce, si presume) in cui appariva
a torso nudo, addormentato
sulpettodellaIsoardiinaccap-
patoio.

Cen’èabbastanzaperavverti-
re un’acuta nostalgia dei tem-
pi in cui Giuseppa Sigurani,
detta Peppa, rifiutò di seguire
il marito Francesco Cossiga al
Quirinale, anzi mai una volta
ci mise piede, sottraendosi al
ruolo di first lady ed evitando
accuratamente che circolasse-
ro sue foto (l’unica esistente
negli archivi fu ripresa con il
teleobiettivo mentre faceva la
spesa al mercato). Quando il
maritosi recò invisitaufficiale
a Washington, lei viaggiò sul-
lostessoaereomainclasseeco-
nomica.Volevaandareatrova-
re la figlia che viveva negli Usa
e si pagò il biglietto di tasca
propria. Giunta a destinazio-
ne, solo l’United States secret
service, l’agenzia federale che
si occupa della sicurezza dei
presidenti americani e dei ca-
pi di Stato ricevuti alla Casa
Bianca,seppedellasuapresen-
za.

Analoga la discrezione di
EleonoraMoro, ilcuivoltoap-
parve sui giornali soltanto do-
pocheleBrigaterosseleaveva-
norapitoe assassinato ilmari-
to Aldo. O di Letizia Laurenti,
vedova di Enrico Berlinguer,

che in tutta la sua vita conces-
se una sola intervista, uscita
sull’Unità. Altri tempi, altre
donne, altri politici, altro stile.

Il primo presidente della Re-
pubblica italiana, Enrico De
Nicola, nel 1946 salì sul Colle
più alto di Roma da celibe e ne
discese con lo stesso stato civi-
le nel 1948. Egli sosteneva
che, per svolgere al meglio la
loro alta missione, conveniva
che i capi dello Stato, come i
preti, non si sposassero. Era
della stessa idea anche Indro
Montanelli, il quale preferiva
che i giornalisti fossero scapo-
li, orfani e bastardi, cioè privi
di qualsiasi legame affettivo, a
parte quello con il loro giorna-
le. A proposito: delle tre mogli
che Montanelli ebbe, l’unica a
ottenere un affaccio sulla
stampafu Colette Rosselli,ma
solo perché scriveva per Gente
conlopseudonimoDonnaLe-
tizia. Della prima, l’austriaca
Margarethe de Colins de Tar-
sienne, detta Maggie, sposata
nel 1942, nessuno seppe nulla
per 60 anni, fino a quando
nonfu scovata da una cronista
del Quotidiano Nazionale in
una casa di riposo di Malnate
(Varese). Infine la terza,Mari-
sa Rivolta, che gli fu compa-
gna fino all’ultimo giorno, si
rassegnò a comparire soltanto

nel decennale della morte del
grande giornalista, ma unica-
mente perché a insistere per
avereun’intervistafu il Corrie-
re della Sera, il giornale su cui
il suo Indro firmava.

Fra le first lady più ritrose va
sicuramente annoverata una
veronese, Ida Pellegrini, mo-
glie di Luigi Einaudi, il secon-
dopresidentedell’Italiarepub-
blicana, che abitò al Quirinale
senza farsi notare dal 1948 al
1955. Figlia del conte Giulio
Pellegrini, era nata nel 1885 a
Pescantina. In seguito la sua
famiglia si trasferì a Torino,
dove Ida frequentò la Regia
scuola di commercio annessa
all’IstitutointernazionaleGer-
mano Sommeiller, che ebbe
fra i suoi allievi anche Vilfredo
Pareto, Giuseppe Pella, Giu-
seppe Saragat, Luigi Longo e
Vittorio Valletta.

Lì insegnava, ventottenne,
Luigi Einaudi. L’incontro in
aula avvenne nel 1902, quan-
do lei aveva solo 17 anni e non
osava neppure alzare gli occhi
dal banco per guardarlo.
Nell’estate del 1903, al termi-
ne dell’anno scolastico,
quell’austero docente dai baf-
fetti all’insù si presentò a sor-
presadalpadrediIdaachiede-
relamanodellacontessina.Fi-
niti gli esami, il professore fu
«ammessoaconversareditan-
to in tanto» con la fidanzata.

InagostoEinaudiandòinva-
canza in montagna. Dal conte
Pellegrini ottenne il permesso
di scrivere alla figlia, con la ra-
gionevole speranza di ricevere
qualche risposta epistolare. Il
19 dicembre di quello stesso
anno erano già marito e mo-
glie.

Il matrimonio fu celebrato a
Torino, nella parrocchia di
San Donato, una chiesa senza
preteseamezzochilometroda
piazzaStatuto.Solounaventi-
nadiinvitati. IdaPellegrini in-
dossava un tailleur grigio e un
cappellino dello stesso colore,
con la veletta, e stringeva fra le
mani un mazzolino di fiori
bianchi. Arrivò alla cerimonia
accompagnata dal padre, su
unacarrozzatrainatadacaval-
li. Seguì uno spartano buffet
all’albergo Fiorina.

«Quelli erano tempi così
semplici»,rievocòmezzoseco-
lo dopo donna Ida in un collo-
quio con Flora Antonioni, la
giornalista che giurava d’aver
visto negli archivi del Vimina-

le il plico contenente il fanto-
matico carteggio fra Benito
Mussolini e Winston Chur-
chill, «che non pensai neppu-
reall’abito biancoe auna foto-
grafia insieme il giorno delle
nozze. Oggi vorrei tanto aver
fatto l’una e l’altra cosa». Però
fino alla morte, avvenuta nel
1968, conservò in una scatola
il mazzo di fiorellini rinsecchi-
ti.

La prima notte di matrimo-
nio Ida si svegliò di soprassal-
to e vide il futuro presidente
della Repubblica seduto sul
bordo del letto, intento a scri-
vere numeri con un mozzico-
nedimatitasulripianodimar-
modelcomodino.«Macheco-
sa stai facendo?», gli chiese. E
il marito rispose: «Sto facen-
do i conti per vedere se sono in
grado di mantenere te e i figli
che verranno».

Non a caso la consorte colla-
boròpoi con ilmarito nelredi-
gere i bilanci di casa, che nelle
intenzioni dell’economista
avrebbero dovuto costituire
una fonte primaria per lo stu-
dio di una famiglia borghese
nelprimoquarantenniodelse-
colo, come osserva Antonio
d’Aroma,chefusegretariopar-
ticolaredelpresidente,nelsag-
gio Luigi Einaudi, memorie
di famiglia e di lavoro.

Ilviaggiodi nozze ebbe come
mete Roma, dove la coppia al-
loggiò in un vecchio albergo,
NapolieTaormina.L’annodo-
po venne al mondo il primo fi-
glio, Mario, nella casa di cam-
pagna, a Dogliani, terra del
Dolcetto delle Langhe. Fu l’u-
nica volta in cui marito e mo-
glie sbagliarono i conti: il cor-
redino del neonato era rima-
sto a Torino e il professore do-
vette farsi prestare una cami-
ciola dalla contadina che ave-
va assistito nel parto la giova-
ne moglie. Nacquero poi Ma-
ria Teresa, Lorenzo, Roberto e
Giulio, che diventò un famoso
editore. La prima figlia morì
dopo 11 mesi, il secondogenito
dopo 27. «Sono molti, non le
pare, 27 mesi e anche 11 mesi
per il cuore di una mamma»,
disse a Flora Antonioni, in oc-
casione delle sue nozze d’oro,
celebratedavantiall’altaredel-
laCappellaPaolinaalQuirina-
le.

«Come i popoli felici, anche i
matrimoni felici non hanno
storia», titolò per l’occasione il
Corriere della Sera. Qualcuno
dovrebbe ricordarlo a Di Ma-
io, a Salvini e alle loro future, e
perilmomentoassai improba-
bili, consorti. •
www.stefanolorenzetto.it

di STEFANO LORENZETTO

dallaprima - Controcronaca

Esclusivo:aivicepremierpiaccionoledonne
FraDiMaioeSalvinièincorsounagararidicolaachiostentadipiùlenuovefidanzatesuigiornali
SeprendesseroesempiodalpresidenteEinaudiedallasuaconsorte,lacontessaveroneseIdaPellegrini...

IdaPellegrini, mogliedi LuigiEinaudi, offre pacchi donoaibimbipoveri ricevuti al Quirinalenel 1955
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